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IL TRASFERIMENTO DELLE MEMORIE

Intervento:

Noi abbiamo una personalità in formazione e sarebbe quella che si arricchisce delle esperienze fatte dalle persone. Ho immaginato che le emozioni provate da una persona durante la sua vita, specialmente quando fa un certo tipo di attività, vadano ad incidere, come se fossero un pennino all’interno di questa personalità in formazione. Puoi spiegarci, in particolare, come avviene che un personaggio, come un astronauta, visiti il Tempio e venga, in qualche maniera, fatta copia dell’esperienza che questa persona ha maturato in anni di studio. Sappiamo che le esperienze tra di noi “sono passate” quando un damanhuriano è entrato in una cabina. Come avviene il meccanismo?

Falco:

Innanzi tutto, da qualche anno, non è più necessario utilizzare il metodo della cabina per assorbire le informazioni, le conoscenze, scambiandole adeguatamente. Ora si può utilizzare, per esempio, come cabina, il Tempio o altri punti adatti, capaci di permettere operazioni di questo genere. L’esperienza è comunque un tipo di esperienza sia umana che tecnologica. Tutti questi aspetti messi insieme completano il nostro modo di essere e di percepire; l’esperienza di chiunque è importante. Naturalmente ci sono delle esperienze più comuni e delle esperienze più rare; l’esperienza, per esempio, di un astronauta è più rara rispetto a quella di un meccanico. Certamente, ognuna avrà la sua specializzazione, le sue qualità ma quella dell’astronauta è certamente più curiosa perché è più di confine rispetto all’altra.

Ricordo che le prime esperienze del genere erano di tipo elicotteristico ed è stata un’esperienza interessante che si è protratta e che è ancora valida fino ad oggi; non si è esaurita, anzi, oggi, è ancora più interessante. A questo proposito abbiamo avuto fasi diverse; diventava eccessivo il peso dello scambio perché prima si è cercato di far passare solo le nozioni e, provando a fare ciò, questo tentativo non funzionava perché mancava la parte emozionale che le aveva fissate nella memoria. Del resto non puoi rischiare di “prendere”, per esempio, il carattere di un’altra persona perché, ha assimilato in quel modo quelle certe informazioni; bisogna comunque fare una tara e una distinzione dal punto di vista esperienziale. Quindi, alcune informazioni possono essere prelevate, altre, per esserlo, devono prima avere una diversa colorazione. Questo principio è proprio diventato molto diverso e non è limitato al fatto di prendere un libro e metterlo in un altro scaffale. La condizione è naturalmente molto diversa.

Questo genere di occasione, a cui si può accedere mediante appositi nostri circuiti, diventa via via sempre più esteso. Oggi abbiamo sei, settecento tipi di esperienze base depositate oltre a quelle dei damanhuriani, che possono diventare utili in caso di necessità particolari di vario genere. Sono esperienze tra loro molto diverse, man mano filtrate, pulite, perfezionate tanto da poterle, se necessario, farle transitare su persone. Si va da esperienze di tipo molto tecnico ad esperienze di tipo spirituale, con canoni tra loro molto diversi; per fare un esempio, si va dalla suora di clausura fino al militare.

Intervento:

È allora l’impianto selfico che riceve l’intuizione. È come se una banda magnetica leggesse una personalità, le esperienze, la memoria.

Falco:

Sì, viene letta. Ogni banda magnetica è rappresentata da un senso o da una combinazione di sensi e, quindi, un’esperienza è filtrata attraverso i sensi della persona. Non basterebbe solo la presenza della memoria, sarebbe come una nota senza colore. Immaginate di far girare un film senza proiettore, senza luce. Se non c’è la luce non vedi il film; oggi abbiamo più bande di segnale differenziate tra loro. All’inizio erano una o due, adesso sono molto più numerose e questo aspetto diventerà ancora più perfezionabile.

Intervento:

Mi ricordo quando, una volta, tu dicesti che non è tanto importante la chitarra che viene suonata ma quello che sta dietro la chitarra. È importante, allora, quanto l’astronauta ha provato quando galleggiava nello spazio, quanto ha vissuto come esperienza in lui registrata.

Falco:

È importante quello che l’astronauta ha registrato, non la Mir, per fare un esempio, o gli oggetti con i quali ha avuto a che fare. Nello stesso modo non è, per esempio, importante l’oggetto chitarra quanto quello che viene espresso e si riceve mediante questo strumento. La chitarra è come una penna, è come una zappa per il contadino, è come un computer per chi si occupa di queste tecnologie e così via.

Intervento:

Adesso stai creando questa biblioteca di emozioni ma è una biblioteca che nasce da pochi anni e, quindi, sono pochissimi i volumi; come possiamo accedere alle esperienze dei secoli e dei millenni. È possibile utilizzare lo spessore immenso di esperienze maturate nei millenni passati?

Falco:

Sono aspetti molto diversi tra loro perché, nel secondo caso, stiamo parlando di mente di razza, stiamo parlando della stratificazione di una esperienza vitale indistinguibile. Non è possibile, infatti, distaccare l’esperienza dalla persona. È come se, nell’esempio di prima, Gattopardo e la chitarra fossero una sola realtà; è una esperienza umana depositata nella caratteristica storica, vitale ed esponenziale di quell’essere umano. Invece noi stiamo parlando di raccogliere esperienze di individui che sono abbastanza inseriti nella nostra stessa struttura temporale, quindi, negli stessi fiumi che hanno in comune con noi una serie di spinotti che possono combaciare tra di loro. Hai presente le varie spine che usano ancora paesi tra loro diversi? Una è più piccola, una più larga per cui bisogna sempre avere le riduzioni adatte affinché possano funzionare.

Invece, in questo caso, raccogliamo esperienze di individui che sono contemporanei, quindi, hanno comunque la formazione storica comune, gli stessi pacchetti temporali, hanno già lo stesso tipo di spinotto. Nel tempo tutto questo potrà formarsi in maniera diversa. È possibile comunque assorbire informazioni e conoscenze da esperienze vitali, però, non con il metodo di trasposizione che è, invece, molto veloce ed attuabile. Il lavoro di filtraggio sarebbe tale da rendere non vitale, non vivo tutto questo processo; sarebbe, a livello di informazione, come leggere un libro ma leggere un libro è diverso dalla trasposizione di esperienza.

DIVINITÀ E TERRITORI

Intervento:

Nelle primissime lezioni di meditazione si è parlato del controllo delle divinità e si tratta di operazioni di magia teurgica piuttosto complicate. La grande operazione Triade, dove c’è un Pantheon grandissimo di divinità, avranno tutte bisogno di essere tenute sotto controllo? Puoi parlarci dell’energia che occorre per compiere un’operazione di questo genere, e quante persone coinvolge una simile operazione? Il fatto di mettere sotto controllo tutto il Pantheon divino non è certamente un’operazione da poco.

Falco:

Questo problema è stato risolto già all’inizio, mediante quel progetto che abbiamo definito di nascite, di composizioni, di nascite misteriose, e questi vari aspetti erano i prodromi del progetto che ha permesso di comporre ciascuna di queste Forze rispetto alle componenti preesistenti, mettendole invece in una condizione tale a livello di elementi che vanno controllati. Il problema è limitatissimo proprio perché il tutto è ricomposto in una condizione nuova. Per fare un esempio, inizialmente, avevamo tanti organi, cellule, che abbiamo ricomposto in un solo organismo. Facendo funzionare quell’organismo in maniera non così infinitamente complessa controlli così tutti i suoi organi.

Intervento:

Per nutrire attualmente questa divinità così grande ed immensa, dove si attingono le forze nutritive, le proteine spirituali da offrire a loro quando, in realtà, il pensiero è molto limitato rispetto al numero di persone?

Falco:

No, è un discorso completamente diverso. La territorialità, a volte, è rappresentata da una territorialità storica, da uno spazio, quindi, storicamente occupato. Oggi, di fatto, molte di queste forze non si nutrirebbero se non attraverso l’elemento basato sul ricordo di cose, limitato, quindi a decine o a centinaia di individui. Avendo, invece, inserito queste divinità in un organismo, se io mangio con la bocca verranno anche nutriti i reni, il pancreas la cistifellea e tutto il resto. Quindi non è una questione di quantità.

TRASFERIMENTO DI MEMORIE ED OGGETTI

Intervento:

Tornando al discorso delle informazioni, che differenza esiste tra conservare le informazioni in un cristallo o nell’acqua?

Mi riferisco alle varie emozioni, informazioni che possono essere conservate.

Falco:

La differenza è relativa al fatto che le informazioni che si conservano attraverso i cristalli comportano qualcosa di molto ordinato; le pagine del libro sono quelle e non possono essere combinate in altra maniera. Quando si conservano informazioni all’interno di un liquido è, poi, difficile trovarle perché le molecole vanno a spasso ovunque; puoi accumulare all’interno di un liquido predisposto una carica emozionale, come fosse una carica elettrica equamente distribuita in tutta quanta la sostanza. Nell’altro caso questo non succede, si tratta di una struttura ordinata e sai dove trovare ogni cosa. In un caso è un libro, nell’altro è una serie di appunti mescolati e che continuamente si rimescolano. Dal punto di vista emozionale, nel caso di una sola emozione, non ha importanza se viene considerata da davanti o da dietro. È sempre la stessa informazione; non ha un lato. Invece, se ci deve essere una informazione che parte, si sviluppa, crescerà fino a maturare completamente e deve avere un ordine.

Intervento:

Abbiamo l’abitudine di pensare nella forma come contenitrice di una informazione, abbiamo sempre bisogno di una forma di riferimento come se l’informazione dovesse rimanere all’interno di questo disegno.

Falco:

Questo succede perché avviene un’organizzazione della complessità, è una delle sue funzioni. Quando la complessità raggiunge i limiti estremi in una forma? Quando contiene il massimo dell’informazione.

L’aspetto interessante e straordinario è dato dal fatto che, per assemblare un’informazione, occorrono dei sensi. D’altro canto, indipendentemente dai sensi utilizzati, l’informazione raccolta, cioè, la sua organizzazione, la sua complessità può essere in grado di raggiungere e mantenere uno status particolare all’interno di un oggetto che non ha i sensi. Questo è l’aspetto più interessante perché, per avere un valore, l’informazione deve sempre essere filtrata dai sensi. È come tu m’avessi chiesto: come mai si può mantenere l’informazione in un libro? Perché c’è un codice, c’è un sistema ordinato per mettere insieme le informazioni (si chiamerà carta, lettere stampate) e ordinarle ma, poi, per fare in modo che queste informazioni, in questo caso, vengano trasferite di nuovo a qualcuno che possa a sua volta utilizzarle, ad usare ed orientare i propri sensi, deve leggere il libro. Prende l’informazione, la porta dentro di sé e l’utilizza, e questo è il sistema che ha funzionato per molto tempo. Con altri metodi, per esempio quelli sublimali, che abbiamo indagato in alcuni momenti, si possono passare delle emozioni primarie o dei bisogno o delle necessità. Nella pubblicità si utilizza un’informazione suscitando un bisogno e, poi, mostrando un elemento che può tacitare quel bisogno. Se devi parlare di acqua mostrerai la classica cascata, la rugiada ingrandita sulla foglia, immagini sull’azzurro, blu, verde che danno un’idea di freschezza in contrasto con immagini collegate al sudore, al caldo e, poi, immagini che debbono suscitare piacere trasferite ad un individuo sorridente. Ecco, l’informazione passa attraverso l’identificazione di questi bisogni.

Vedi che, anche in quel caso, bisogna transitare attraverso i sensi o la loro rappresentazione per poter trasferire l’informazione? Oltretutto, poi, in questo caso, la finalità è quella di suscitare una scelta e, quindi, avere convincimenti per una motivazione che non ha nulla a che fare con la sete, e che viene, poi, sfruttata da un’industria.

Quando parliamo invece di trasferimento di informazione è l’esperienza abbinata ai sensi che viene trasferita, come se si insegnasse attraverso una serie di film molto stimolanti oppure di realtà virtuali molto stimolanti, attraverso le quali ci si identifica pienamente. Allora, quella esperienza ben concentrata diventa tua perché hai assimilato non solo con gli occhi, sapendo leggere, come sul libro o non solo con le immagini, il movimento e il suono, come nel caso di un sistema di tipo interattivo ma con un’identificazione sensoriale completa. Tutti i sensi contribuiscono, comprese l’emozioni, a comporre tutto il campo relativo ai sensi interni. Allora tutto questo porterà in un tempo più ristretto una grande quantità di informazione, perché l’informazione è in proporzione alla quantità e qualità dei sensi che permettono di assimilarla. Se fai questa operazione con un solo senso, la vista, è un conto, se alla vista aggiungi l’udito, il tatto, i sentimenti, le sensazioni di vario genere, il movimento, è chiaro che la acquisizione è più intensa ed avviene in tempi minori.

Intervento:

Tu prima hai detto che i cristalli contengono le informazioni perché non hanno sensi.

Falco:

No, ho detto che l’aspetto straordinario è dato dal fatto che, nelle forme, esistono degli aspetti che possono contenere delle informazioni indipendentemente dal fatto di avere avuto dei sensi che gliele hanno fatto acquisire. Quindi, anche un oggetto morto è in grado di contenere delle informazioni come, per esempio, un libro! È chiaro che poi, devi interpretarlo, però, è una cosa straordinaria!

Intervento:

Facciamo un esempio, che differenza può esserci, come contenitore di informazione, tra un cristallo e una pianta?

Falco:

La differenza è infinita: la pianta partecipa, in qualche modo, all’interpretazione di quella informazione ed aggiunge ovviamente del “proprio”, perché ha, a sua volta, dei sensi mentre un cristallo non fa questo, non ha la stessa possibilità.

Intervento:

Quindi, vuol dire che la forma migliore che contiene l’informazione è quella più asettica perché, poi, trasforma e modifica in misura minore quello che ha ricevuto, come nel caso del cristallo. È questo il motivo per cui si usa il cristallo.

Falco:

Dipende dalle necessità. Per alcune necessità si usa un cristallo perché serve quella informazione non variata e non interpretata per cui, a distanza di tempo, rimane la medesima. Ti faccio un esempio di un altro contenitore che, invece, è in grado di trasferire l’informazione in maniera interpretata: un’insegnante!

A sua volta l’informazione, anche quella che non ha acquisito direttamente, viene interpretata; dovrà essere spiegata con la propria visione. Dipende, poi, anche dal tipo di informazione che ha avuto quell’insegnante; l’insegnante dell’800, ad esempio, sa, tu, allievo non sai e, quindi, la conoscenza va solo in una direzione; l’insegnante di oggi ha invece un approccio: “io so muovermi ma non so tutto, insieme a te allievo prendo l’informazione e ti aiuto ad interpretarla secondo una mia visione, ma anch’io ricevo dalla tua esperienza”. C’è questo scambio di generazione che avviene mediante l’insegnamento di questo altro tipo di livello dove non c’è un superiore od un inferiore ma c’è uno scambio di esperienze diverse. Certo, sarà uno scambio che dovrà essere anche disciplinato ma avverrà attraverso un rapporto di stima e non di forza. Io faccio cosa tu, insegnante, dici perché ti stimo e ci tengo al tuo parere nei miei confronti, non perché mi dai una bacchettata col righello sulle dita; non c’è la paura, ma, semmai, la paura di perdere la stima se ti deludo. È una condizione molto diversa. In un caso sono coinvolti dei sentimenti primari, la paura, nell’altro, dei sentimenti di livello diverso, l’acquisizione di forza di sé, del proprio carattere, lo scambio con la regolazione “fine”, non con la regolazione a bacchettate; è proprio un metodo diverso, fino ad arrivare all’utilizzo di altri elementi che possono insegnare. Facciamo un esempio: se dobbiamo imparare la storia e se andiamo a vedere il Partenone, la storia viene raccontata dal Partenone. Certo, occorre un insegnante o qualcuno che ci dica chi l’ha costruito, però sono i tuoi sensi che acquisiscono l’informazione diretta; non vedi solo una foto sul libro o giornale che ti fa un racconto.

I sensi permettono l’inserimento di altri elementi. Ricordiamoci che noi, tutti quanti, non impariamo tanto l’informazione ma impariamo dal contorno dell’informazione. È come il sistema peripatetico per ricordare le informazioni. Ho presente una stanza di casa e collego ogni oggetto, che può essere in una posizione fissa, ad un pezzettino di memoria. Una volta utilizzavano questo sistema con le colonne dei templi e la stessa architettura era in funzione dell’uso della memoria; è nata per quel motivo presso alcune popolazioni. Che cosa ricordereste se vai a vedere il Partenone? Il viaggio, chi c’era, gli scherzi che si sono fatti, se hai mangiato bene o male, se ci sono stati disagi o avventure di vario genere; è quello il contorno del Partenone. L’insegnamento non è un elemento crudo e fermo, le colonne sono di un certo tipo, l’ampiezza è quella di un certo tipo, sono colonne doriche, ioniche, corinzie ma è la cornice quell’elemento che ti tiene insieme il Partenone e, quindi, lo ricorderai perché hai avuto un’esperienza collegata a questo aspetto. Se l’esperienza è fredda come fai a ricordartelo?

È la stessa differenza che esiste tra un insegnante che sa insegnare perché ama il proprio lavoro ed un insegnante che tiene sempre d’occhio l’orologio e che non vede l’ora di uscire da scuola. Come fa ad insegnare?

Comunque può essere interessante riflettere sul fatto che un oggetto può conservare l’informazione indipendentemente dai sensi per poterla raccogliere. Un nastro registrato, una videocassetta, un compact registrano le informazioni che non hanno nessun valore finché non sono interpretate.

Possiamo riprendere il discorso dell’osservazione: il mondo c’è quando qualcuno lo osserva. I limiti, in questo caso, sono assurdi. Cosa devi fare? Conservarlo da parte in micro e manifestarlo in virtuale tutte le volte che serve o farlo passare dal virtuale al reale sempre e soltanto sul canale esperienziale che in quel momento adoperi?

È la stessa differenza che esiste tra la fisica quantistica e la fisica ordinaria. L’esistenza virtuale della materia, della forma e dell’energia in certe condizioni diventa, invece, fisica ordinaria quando ci sei dentro, altrimenti non esiste, è lì in attesa di ricevere lo stimolo dell’osservazione.

Non è vero, poi, che tu, con l’osservazione, modifichi l’osservato; ti modifichi, non modifichi l’osservato. È il soggetto che conta. Sei tu che ti modifichi con l’osservazione, anche se, con degli strumenti inadatti, può succedere questo. Un esempio classico: per conoscere l’interno di un individuo funzionante occorre “aprire” l’individuo. Però, con quell’individuo, puoi fare questo una volta sola perché, con gli strumenti inadatti, è difficile che si possa rifare la stessa operazione sul medesimo individuo vivente. È la stessa differenza che esiste per quanto riguarda gli esami che si possono fare nei confronti dell’infinitesimamente piccolo; con strumenti man mano più adatti, perfezionati ed adeguatamente predisposti, non è più necessario distruggere l’oggetto in esame per capire la differenza del suo stato presente. Quindi, quel teorema, di cui sopra abbiamo accennato, andava bene fino ad un certo punto della fisica: oggi non funziona più in questa maniera. Per fare un esempio, con gli strumenti adatti, osserverai quell’individuo con una radiografia, con un sistema a risonanza magnetica, con altri oggetti senza doverlo aprire e, quindi, puoi anche osservarlo più volte senza dover necessariamente utilizzare la chirurgia invasiva. Così come, nel nostro tempo, è stata individuala la forza di gravità, in un prossimo futuro ci sarà una fisica della percezione ma con delle formule ben precise dove, attraverso questa fisica, si riesce ad ottenere dei risultati nella materia.

LA FISICA DELLA PERCEZIONE

Intervento:

Così come, nel nostro tempo, è stata individuata la forza di gravità, in un prossimo futuro ci sarà una fisica delle percezioni, ma con delle formule ben precise, dove attraverso questa fisica, si riesce ad ottenere dei risultati nella materia? È possibile che cambino i metodi di intervento?

Intervento:

Volevo chiederti di approfondire la fisica della percezione dal punto di vista del parallelismo che tu hai fatto.

Falco:

La gravità deve essere ancora dimostrata. Non è una forza coesiva in quanto abbiamo altri aspetti di forze all’interno. È una forza che potrebbe, teoricamente, funzionare soltanto intervenendo sulle altre forze e interrompendo le funzioni interattive tra le energie circostanti. Però per ora, è riscontrabile teoricamente soltanto con le grandi masse; quindi potrebbe funzionare nell’infinitamente grande. Però, attenzione, l’infinitamente grande sta alla fisica ordinaria quanto la fisica quantistica sta alla fisica ordinaria. Ricordiamoci che l’attuale percezione dell’universo, così come può essere immaginata, è come se prendesse in considerazione una fetta del territorio di Baldissero Canavese, e da questo si volesse immaginare di ricostruire la cartina del pianeta. Non è possibile, osservando il terreno attorno a questa sala, capire com’è fatta l’America del nord e l’America del sud, l’Oceania, l’India; ci sono degli aspetti della materia possibili all’interno dell’universo che ancora sfuggono oppure, facendo un altro esempio, è come se, attraverso una cartina dell’anno 1000, immaginassimo com’è fatto il mondo! Si possono avere delle idee regionali per cui, in questa parte del mondo, in questa parte di universo, le cose possono funzionare in un certo modo ma non è detto che funzionino nello stesso modo dall’altra parte, così come c’è una differenza fra un ambiente alpino e un ambiente marino o, se volete, tra una foresta vergine e i prati di alta quota. Ci sono differenze. Ecco, sono tutti aspetti che vanno osservati. Noi, in genere, diciamo che, per quanto riguarda la gravità, rappresentiamo delle isole di intervento, degli spazi, dei territori all’interno dell’universo dove, in quei punti, la gravità può funzionare in un certo modo ma non è detto che avvenga lo stesso meccanismo in un’altra parte dell’universo. Non si può affermare che si comporti nello stesso modo.

Come si potrà scoprire tutto questo? Negli ultimi trent’anni i metodi per esplorare l’universo sono aumentati. Siamo passati dalla radioastronomia all’osservazione ottica, agli ultravioletti, agli infrarossi, ai raggi gamma, alla scienza dei neutrini ma anche nel campo ottico di stanno facendo dei passi interessanti. Adesso già si riescono a coordinare degli specchi, ad una certa distanza tra loro, capaci di raccogliere frazioni di grado tale che permettono di vedere più lontano. L’ipotesi è quella di costruire nello spazio una serie di osservatori astronomici con la stessa differenza ma, a questo, punto la loro distanza inizialmente sarà Terra/Luna e in seguito sarà Terra/Marte/Venere ottenendo uno spazio di osservazione in contemporanea con un angolo di osservazione maggiore. Adesso, ad esempio, si comincia ad individuare dei pianeti, circa quattordici, in altri sistemi solari, pianeti poco al di sotto della grandezza di Giove. Con degli strumenti più precisi incomincerai a vedere anche dei pianetini più piccoli e se sopra questi pianeti c’è qualche segnale che può essere tradotto. Più grande è l’osservatorio, più facilmente, a questo punto, puoi osservare con il sistema ottico un pianeta molto lontano così come adesso da un satellite osservi la Terra.

Ricordiamoci che non è automatico, tramite un satellite, riuscire a capire se c’è vita o non vita sulla terra.

Con la spettrografia puoi capire i tipi di sostanza, l’equilibrio che può esserci, se c’è o meno l’ossigeno, se ci sono molecole complesse o meno. Questa è una scienza che si evolve continuamente e che può darci una visione dell’universo che, in questo momento, possiamo solo immaginare e non dare per scontato ed è una mera imitazione di un pezzettino di universo che abbiamo molto sommariamente immaginato di esplorare.

Intervento:

Così come la gravità può dare una direzione a delle masse la percezione dell’infinitamente piccolo, come tu dicevi, direziona il microcosmo, quindi, è in grado di agire sulle forme portandole da uno stato A ad uno stato B. La politica, per gli umani, è la formula che va a direzionare la percezione, quindi, va a modificare gli eventi così come una forza gravitazionale è in grado di farmi girare un Pianeta. Questo parallelismo ha un senso tra l’infinitamente piccolo (percezione e, quindi, gravità della percezione) e gravità della grande massa?

Falco:

Fare girare un Pianeta non è forse l’inerzia, nel movimento iniziale? Poi c’è una influenza reciproca, forse sia magnetica che gravitazionale; quindi, se la Luna gira la stessa faccia significa che si è rallentata e non riesce più a muoversi da quella posizione. Certamente la percezione è l’elemento fondamentale. Possiamo, a tal proposito, riprendere non solo quell’esempio, fatto tante volte, di quei due scienziati, che, con due diverse teorie, osservando lo stesso oggetto possono vederlo in due maniere diverse, certamente a sostegno delle loro idee e delle loro teorie ma se, facessimo vedere i medesimi oggetti ad individui che arrivano da epoche diverse, quindi, con diverse esperienze, vedono di sicuro cose diverse. E sono valide le visioni di tutti; vuol dire che anche nell’osservazione c’è una relatività, quindi, non c’è una esattezza nell’osservazione. A suo volta l’osservazione è osservabile, quindi, a sua volta deve essere limitata; sarebbe assurdo che non lo fosse, perché, se fosse immodificabile, non farebbe parte di questo universo e rientrerebbe in parametri che noi dovremmo definire divini; il significato di durata e contemporaneamente di immobilità cambia o cambierebbe allora molto.

MATRICE TEMPORALE E SENSI INTERNI

Intervento:

Volevo sapere se hai dei dati nuovi relativi alla matrice e se hai capito se si tratta della matrice legata alla legge Matrice Temporale.

Falco:

Le analisi sono molto positive e di settimana in settimana sono più sicuro anche della solidità del filo (è, poi, sempre un filo quello che permette questa particolare pesca). Quindi, continua questo esame di informazioni, ci sono sempre più convalide agli aspetti che sto esaminando con degli interessantissimi elementi applicativi, speriamo, in tempi anche accettabili. Piuttosto vi informo di come sta andando l’importantissimo esperimento di accentramento di microattrattori. Abbiamo superato i cinquantamila “ordinati”; occorre però del tempo per metterli dentro in uno spazio ristretto e compatibile con l’organismo. Possiamo aumentare di milioni di microattrattori ma, per intanto, siamo arrivati a cinquantamila e quindi, in teoria, serviranno alcuni secoli; vuol dire che alcune geometrie funzionano, altre erano completamente fuori.

Intervento:

Immagino che attraverso quello che scoprirai rispetto alla nuova matrice ci sarà anche una tecnologia più potente riguardo agli attrattori.

Falco:

Spero che sia applicabile. Teoricamente, ogni conoscenza in più, se, poi, viene gestita con sufficiente attenzione, può portare a delle applicazioni tecnologiche utili. Senza dubbio, per averne beneficio, bisogna imparare ad utilizzare anche gli altri sensi ed è esattamente il discorso fatto un momento fa sulla percezione. Se io posso leggere un libro ma tengo gli occhi chiusi chiaramente non leggerò quel libro, anche se lo tengo in mano e se, per acquisire quelle informazioni, ho bisogno della vista dovrò usare la vista; allo stesso modo, per acquisire delle informazioni che possono dare davvero dei cambiamenti straordinari all’esistenza di ciascuno, devo usare dei sensi interni ed alcuni di questi in connessione gli uni con gli altri così come per la vista devo usare gli occhi; non posso fare diversamente. Altrimenti vuole dire che alcuni possono fare questo ed altri non potranno farlo. Oggi, per il damanhuriano, sforzarsi, imparare a convivere, utilizzare i propri sensi interni, equivale ad una persona che impara a camminare e, poi, non puoi pretendere di andare a giocare a pallone se non sai camminare. Bisogna proprio, secondo me, entrare nell’ordine di idee che bisogna proprio fare le cose. Non si possono acquisire delle conoscenze stando seduti. Non è possibile, bisogna proprio “fare” usando in pieno le facoltà del proprio corpo e della propria mente, altrimenti non è sufficiente, e questo può avvenire tramite la volontà e l’addestramento; non c’è altro modo.

Intervento:

Riguardo all’uso dei sensi esterni, se una persona riesce a comprendere qualche cosa riguardo il loro funzionamento, è in grado di trasmettere le sue scoperte ad un’altra persona?

Falco:

Si può essere certamente aiutati. Tu puoi essere aiutato in questo senso: un tuo compagno viene da te e ti dice: “Dovresti aprire gli occhi e ti può dare qualche indicazione.” Se non conosci i termini sarà difficile eseguire delle istruzioni; occorre un aiuto diretto in alcuni casi. Quindi, chi ha fatto passi in avanti può aiutare gli altri a farli. I corsi sono fatti per questo motivo. Il lavoro sui sensi interni, l’aiuto per le percezioni, le self che si danno da fare come insegnanti coadiuvanti per vari aspetti è un continuo aiuto, una continua spinta per aggiungere altri livelli alle proprie funzioni.

Insomma, bisogna studiare in tanti modi diversi.

Intervento:

Quando si è parlato tempo fa di profezie, avevi detto che chi faceva le profezie le formulava sotto l’imperio di una determinata divinità competente per territorio. Conseguentemente le profezie di Nostradamus sono state fatte in un territorio di competenza di una determinata divinità. La domanda che ti pongo è questa: questo tipo di profezia, cambiando la divinità di controllo del territorio, è sempre valevole o può mutare.

Falco:

Potrebbe mutare, così come una storia nuova che si sta scrivendo con il distacco dei piani potrebbe essere sufficiente a modificare determinati aspetti, ammesso la validità o meno di una qualunque profezia.

Intervento:

Conseguentemente noi prenderemo visione di questo tipo di profezia e la considereremo come una eventualità da tenere sott’occhio.

Intervento:

In parecchie circostanze, sempre da questo palco, veniva dato un orientamento sull’atteggiamento mentale da assumere rispetto ad alcuni principi - parlo del problema dell’aborto, parlo di altri problemi che man mano sono sorti -. Siamo in un momento un po’ difficile ma quello che succede sull’altra sponda adriatica potrebbe assumere degli sviluppi impensabili e impensati anche in un prossimo futuro.

Falco:

Io sono pienamente favorevole all’intervento della Nato e spero che sia abbastanza massiccio da poter modificare una situazione che vedo in modo molto allargata. Da quando si è formata una situazione nel mondo senza più la precedente contrapposizione del muro, quindi, l’est e l’ovest, tutti quelli che prima usufruivano di protezioni, anche se il loro comportamento poteva essere terribile per quanto riguardava i diritti dell’uomo, adesso possono essere in qualche maniera perseguiti; si va verso, idealmente, una volontà tale per cui, prima, ci siano i diritti dell’uomo e, poi, quelli delle Nazioni. Finora è successo il contrario, prima i diritti delle Nazioni e, poi, quella degli individui. Di conseguenza, queste azioni, come era successo a suo tempo per Noriega, come è successo per Saddam, come stanno provando per Pinochet, prevedono degli interventi in questa direzione. Speriamo che i diritti dell’uomo divengano, poi, elementi fondamentali con un tribunale internazionale davvero capace di agire; l’ONU non serve più assolutamente a niente, perché ogni veto incrociato può bloccare ogni iniziativa, come nel caso della Società delle Nazioni del secolo scorso. Spero, quindi, che l’intervento della Nato sia così massiccio d poter agire con le armi nei confronti di un individuo che è riuscito prima a massacrare prima i Bosniaci e poi Kossovari.

Rispetto a questi discorsi un aspetto che mi disturba molto è il classico comportamento dei politici italiani o l’atteggiamento che all’inizio ha avuto l’Italia: “noi abbiamo le basi ma non spariamo, ci siamo ma non ci siamo, se ci siamo, siamo da un’altra parte, e se siamo da un’altra parte non eravamo presenti, ergo, siamo amici ma siamo nemici, questa assurda incongruenza tipica che pare, negli ultimi giorni, sia stata ripresa. Occorrerebbe, invece, mantenere una solidità perché, quando ci sono queste situazioni, le popolazioni devono essere compatte.

Più si mostrano sfibrate, più fanno il gioco del nemico, dell’avversario, che può continuare con le sue operazioni di massacro delle popolazioni. Mi disturba tantissimo la classica mentalità proprio cattolica del “vogliamoci bene”.

VEGLIA/SONNO DELLE DIVINITÀ

Intervento:

Noi, nella nostra ricerca anche storica, esoterica abbiamo visto che la durata veglia/sonno della divinità gira attorno al famoso eone dei duemila anni e questo è un ciclo. Abbiamo tuttora attivissima accanto a noi una religione ebraica che non ha cambiato divinità la quale ha ormai più di quattromila anni, il doppio di un eone.

È vero che anche gli egizi hanno mantenuto un pensiero religioso a lungo ma nel frattempo ci sono stati i passaggi da Aton e Ra ad altri tipi di divinità; la divinità ebraica ha avuto una durati di quattromila anni e si avvia verso millenni futuri. Come si spiega nel gioco dei cambiamenti eonici divini questa resistenza forte della religione ebraica?

Falco:

Innanzi tutto è una divinità relativa ad un popolo che non è così vasto in tutto il mondo. Esistono una molteplicità di forze divine relative a popolazioni che sono collegate da migliaia di anni a determinate divinità; saranno di tipo naturale, saranno relative al culto degli antenati, saranno rappresentate da tantissime differenti simbologie. Quattromila anni, nella storia umana, non è un tempo così particolare, così eccezionale. Ci sono stati, ad esempio, tantissimi cambiamenti di interpretazione perché ogni generazione, ogni avvicendamento ha comunque interpretato man mano diversamente le proprie forze, le proprie divinità. Per esempio, nei primi anni del Cristianesimo, era proibito il segno della croce in quanto dava l’idea di un dio sconfitto, di un dio del dolore. Qualche secolo dopo era proibito il contrario, anzi, il simbolo del Cristianesimo è diventato proprio la sofferenza, il sangue, questo dio che si sacrifica con questa simbologia cruentissima.

Intervento:

Per quanto riguarda la fisica esoterica, che adesso è anche fisica spirituale, puoi indirizzarci in due o tre filoni nuovi sui quali studiare ed avanzare ponendoti delle domande?

Falco:

Insisterei sulla fisica del tempo, intesa nel minuto, negli spazi piccoli, nel riflesso dell’azione e, poi, del perché ci devono essere matrici relative alle varie leggi. Abbiamo già toccato questi argomenti, però sono punti sui quali varrebbe la pena probabilmente lavorare; poi, occorre ragionare sul significato di grandi masse, se esistono grandi masse o masse piccole, qual è, poi, il limite fra fisica quantistica e fisica ordinaria. Sapete che c’è un limite reversibile fino ad arrivare però alla fisica delle sole energie dove, invece, non c’è massa; dobbiamo allora immaginare le funzioni delle energie e perché dovrebbero esistere energie tra loro diverse e, a questo punto, trovare, anche in questo caso, un rapporto di massa per le masse veramente grandi.

Qual è il rapporto tra fisica ordinaria e fisica gravitazionale? E, a questo punto, diventa reversibile quello che prima succede nella fisica quantistica al di sopra di certi livelli.

PRANOTERAPIA

Intervento:

Relativamente alla pranoterapia, quando una persona, che vive dall’altro capo del mondo, fa la respirazione, si collega comunque a questa apertura speciale che esiste tra le venti e le due di notte. Puoi spiegare meglio questo tipo di contatto?

Falco:

I passaggi sono due: uno è quello relativo al rapporto diretto in base al quale ogni forma è in rapporto con un’altra forma. Per fare un esempio: se tu hai il numero telefonico di una persona che si trova dall’altra parte del mondo e gli telefoni, questo contatto può avvenire in maniera anche differita, per continuare questo esempio, come nel caso della segreteria telefonica e, poi, esiste il rapporto diretto. I primi esperimenti che avevamo svolto a questo proposito risalgono agli anni settanta quando avevamo fatto una serie di esperimenti di pranoterapia con apparizioni a distanza con due giornaliste Svizzere che erano in Amazzonia.

Intervento:

Quando si fa da soli a casa la respirazione serale cosa succede?

Falco:

Esiste un serbatoio di collegamento così, come ci fosse l’uso della segreteria per cui prendi la tua posta.

Non c’è problema di orari (ad esempio, le sei ore di differenza con gli Stati Uniti).

Intervento:

Quindi anche negli Stati Uniti la persona va a dormire, fa la sua respirazione ed è comunque collegata.

Falco:

Sì, prende energia dal serbatoio.

Intervento:

Sono rimasta colpita dal quadro che hai dipinto con la croce e la persona crocefissa.

Falco:

Nel Tempio abbiamo uno spazio rappresentato dal Labirinto che noi chiamiamo Triade, dove ci sono tante vetrate che rappresentano e significano i simboli base di tante religioni. Mancano ancora due intere navate in questo spazio. Pensi che non ci sarà il Cristianesimo rappresentato in queste vetrate?

Intervento:

Volevo sapere se rispetto al periodo di luglio come recupero del tempo perso in questi anni a Damanhur, di cui hai parlato anche nell’editoriale di ieri, possiamo leggere tutto questo anche sulla chiave della tempesta temporale come riferimento.

Falco:

Non lo so perché non ho dei riferimenti temporali e, quindi, è molto difficile capire quando e se c’è un’eventuale arresto o diminuzione.

SOGLIA E CAUSA ED EFFETTO

Intervento:

Tu hai sempre detto che il libero arbitrio si esprime attraverso un’azione di causa/effetto. La causa/effetto viene espressa in un ambito temporale. Recentemente leggevo che anche sulla Soglia viene esercitato un libero arbitrio. Sulla Soglia sappiamo che non esiste tempo e, quindi, manca questa possibilità di operatività di causa/effetto. Volevo comprendere l’uso del libero arbitrio sulla Soglia, un luogo dove il tempo non esiste.

Falco:

Non esiste ma c’è osservazione. Non avviene, forse, in questo modo, un’acquisizione di informazioni? Un’acquisizione di informazioni non può modificare il tuo comportamento nel momento nel quale tu ritorno nella forma?

Intervento:

Senz’altro sì. Tu hai espresso una altra concetto: in sogno si esprime un libero arbitrio - ovviamente non nel sogno ma nelle azioni che tu compi da sveglio - ma allora le azioni compiute da sveglio sono azioni di libero arbitrio da sveglio o è un condizionamento del sogno? Il sogno ti condiziona?

Falco:

Facevamo un esempio: stai sognando un toblerone. Hai difficoltà a mangiarlo in sogno, non vedi l’ora di svegliarti per andare e a prenderlo e mangiarlo. Dove hai fatto l’azione?

Intervento:

Nel modo della forma.

Falco:

Dove hai preso l’informazione o lo stimolo?

Intervento:

Nel sogno!

Intervento:

Il crocefisso è un simbolo che è, poi, diventato simbolo della cristianità dal punto di vista del cattolicesimo. Esistono due divinità diverse oppure è una divinità che è diventata un’altra cosa? Ed allora il cattolicesimo, a livello di nomi, va riferito ad aspetti della cristianità che però ha svuotato del loro significato originario per strumentalizzarli e finalizzarli a tutt’altro. Però Dio, Cristo, tutta una serie di riferimenti ai quali poi sono stati associati dei simboli che non erano quelli del Cristianesimo in origine ha fatto si che il Cristo delle origini, il dio del quale il Cristo parlava diventassero poi, il Dio cattolico, il Cristo cattolico oppure ci sono due entità distinte, il Dio cattolico, il Cristo cattolico e il Dio delle origini, il Cristo delle origini? Se fosse così vuol dire che se noi cominciamo ad usare il crocefisso come simbolo vuol dire che stiamo anche avendo a che fare con la divinità cattolica oltre che cristica, vuol dire che facciamo un riferimento ad una entità diversa da quella del Cristo dell’origine e questo sarebbe un bel segno dal mio punto di vista, se la Triade incominciasse ad intaccare questi aspetti.

Falco:

Spesso è lo stesso Dio diversamente interpretato, vuol dire che ci può essere lo stesso Dio del cattolicesimo, del protestante, dell’anglicano, il quale, per fare un esempio, è diversamente interpretato e risponde su numeri telefonici diversi. Visto in un altro modo, di fatto, si tratta sempre di divinità o di riferimenti a forze tra loro differenti. Sono due aspetti che soltanto l’aspetto della territorialità permette di distinguere. Molto spesso la figura non è ben caratterizzata e rimane con una vaghezza di riferimenti. Per esempio, nel cattolicesimo, spesso tutto questo può creare una grande confusione come, per esempio, nel caso della iatria, cioè, l’adorazione nei confronti di elementi che non hanno niente di divino, come il culto dei santi.

Il rapporto comunque tra idea di divinità e chi ha un rapporto con la divinità, cioè, l’essere umano, è sempre basata su elementi in possesso dell’essere umano per cui ci può essere la persona che preferisce rivolgersi a San Gennaro perché le è più simpatico che rivolgersi ad un’altra forza, oppure ci sarà la persona che si rivolge alla Madonna che rientra in una categoria ancora diversa, ed altre idee di questo genere. L’identificazione che ha spesso il cristiano nei confronti di queste forze è l’esempio più eclatante della confusione per cui arriveremo teoricamente ad un elemento assurdo che sarebbe il seguente: una religione che ritiene di essere monoteista è quella che ha maggior quantità di elementi divini o paradivini a cui rivolgersi migliaia di santi, figure intermedie, Cristo, Padre, Spirito Santo, Madonne, una serie di elementi di riferimento che sono vastissimi; per gusto, c’è allora chi si rivolge a San Firmino perché si trova bene.

Intervento:

Quindi, è giusto pensare che con il crocefisso si usa il crocefisso come numero telefonico del Cristo delle origini anche se quel numero telefonico gli è stato dato da un ente successivo che non aveva più niente a che fare.

Falco:

Ma quello non è neanche di sicuro il simbolo delle origini; alle origini non è stato mai usato questo simbolo. Vi ricordo che due Concili avevano proibito e condannato coloro che usavano il crocefisso come simbolo perché lo consideravano una bestemmia nei confronti di Dio, in questo caso, nei confronti di Cristo. Invece a distanza di settanta/ottant’anni è successo esattamente il contrario: un altro filone di politica religiosa ha prevalso e hanno incominciato ad usare questo simbolo in quanto era anche un’epoca nella quale l’uomo doveva soffrire perché soltanto in questo modo poteva redimersi. Relativamente a tutte le forze i motivi storici si accavallano a quelli esistenziali, a quelli relativi alla teoria, alla fede, alla parte più bella, alla speranza spirituale di ciascuno. Io ricordo sempre e solo questo elemento: si può benissimo avere una visione spirituale senza essere religiosi. Sostengo questo elemento a spada tratta perché non c’è bisogno di ridursi ad una visione da figurina partitica per cui una persona può avere un’idea spirituale solo se si rifà ad una religione. Perché mai devo essere limitato a questo modo come essere umano?

Sintesi della lezione:

IL TRASFERIMENTO DELLE MEMORIE

Innanzi tutto, da qualche anno, non è più necessario utilizzare il metodo della cabina per assorbire le informazioni, le conoscenze, scambiandole adeguatamente. Ora si può utilizzare, per esempio, come cabina, il Tempio o altri punti adatti, capaci di permettere operazioni di questo genere. L’esperienza è comunque un tipo di esperienza sia umana che tecnologica.
Nel secondo caso, stiamo parlando di mente di razza, stiamo parlando della stratificazione di una esperienza vitale indistinguibile.
In questo caso, raccogliamo esperienze di individui che sono contemporanei, quindi, hanno comunque la formazione storica comune, gli stessi pacchetti temporali, hanno già lo stesso tipo di spinotto.

TRASFERIMENTO DI MEMORIE ED OGGETTI

Che le informazioni che si conservano attraverso i cristalli comportano qualcosa di molto ordinato.

Quando si conservano informazioni all’interno di un liquido è, poi, difficile trovarle perché le molecole vanno a spasso ovunque; puoi accumulare all’interno di un liquido predisposto una carica emozionale, come fosse una carica elettrica equamente distribuita in tutta quanta la sostanza. Nell’altro caso questo non succede, si tratta di una struttura ordinata e sai dove trovare ogni cosa. In un caso è un libro, nell’altro è una serie di appunti mescolati e che continuamente si rimescolano.
L’aspetto interessante e straordinario è dato dal fatto che, per assemblare un’informazione, occorrono dei sensi. D’altro canto, indipendentemente dai sensi utilizzati, l’informazione raccolta, cioè, la sua organizzazione, la sua complessità può essere in grado di raggiungere e mantenere uno status particolare all’interno di un oggetto che non ha i sensi.
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